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Articolo 1 - Oggetto e Finalità 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento dell’Osservatorio Comunale sulla Casa, isti-

tuito con Delibera di Giunta comunale n. 2646 del 16 novembre 2001, di seguito denominato 

Osservatorio.  

 

Articolo 2 - Composizione dell’Osservatorio Comunale sulla Casa 

1. L’Osservatorio Comunale sulla casa è composto: 

− dal Sindaco o suo delegato (con funzione di Presidente); 

− dall’Assessore al Patrimonio o suo delegato; 

− dall’Assessore all’Urbanistica o suo delegato; 

− dal Dirigente del Servizio Politiche per la Casa o suo delegato;  

− dal Dirigente del Servizio Tecnico Edilizia Residenziale Pubblica Esistente o suo delegato; 

− dal Dirigente del Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del Patrimonio o suo delegato; 

− dal Dirigente del Servizio Pianificazione dell’Edilizia Residenziale Pubblica e Social Housing o 

suo delegato; 

− dai responsabili degli altri Servizi dell’Ente, o loro delegati, che sarà necessario attivare su speci-

fiche problematiche; 

− da un referente della Napoli Servizi S.p.A. e/o costituenda Società del Patrimonio; 

− dal Presidente di A.C.E.R. o suo delegato per la Città di Napoli; 

− da quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali degli inquilini e delle associazioni nazio-

nali degli assegnatari e degli inquilini, più rappresentative a livello regionale, proposti dalle stesse;  

− da due rappresentanti dei Sindacati inquilini e proprietari, tra quelli maggiormente rappresentativi 

a livello comunale, che non siano già state individuate tra quelle più rappresentative a livello 

regionale;  

− da un rappresentato per ciascuna delle dieci Municipalità. 

2. I componenti dell’Osservatorio saranno nominati all’inizio di ogni mandato amministrativo 

comunale, anche al fine di verificare periodicamente l’effettiva maggiore rappresentatività – a 

livello locale e regionale – dei Sindacati degli inquilini e proprietari.   

 

Articolo 3 - Presidente 

1. L’Osservatorio Comunale sulla casa è presieduto dal Sindaco. 

2. Il Presidente convoca e presiede le riunioni dell’Osservatorio e ne coordina l’attività. 

3. Il Presidente può nominare un suo delegato, in caso di assenza o impedimento temporaneo, a 

sostituirlo nelle sedute dell’organo e nella partecipazione a pubbliche manifestazioni e incontri 

istituzionali.  

 

Articolo 4 - Attività dell’Osservatorio 

1. L’Osservatorio: 

− acquisisce dati ed analisi delle dinamiche demografiche e della condizione abitativa del territorio, 

anche raccordandosi alle anagrafi regionali dell’utenza e del patrimonio abitativo ERP, redigendo 

periodicamente un rapporto sulla condizione abitativa cittadina; 

− formula studi ed elabora proposte, relazioni e soluzioni in ordine alle problematiche alloggiative 

e di edilizia residenziale della Città di Napoli, dialogando costantemente con l’Osservatorio re-

gionale sulla casa; 

− promuove opportune convenzioni, protocolli di intesa ed accordi di partenariato con il coinvolgi-

mento dei rappresentanti dei Sindacati dei proprietari e degli inquilini – di livello regionali e locale 

– anche al fine di favorire la definizione dell’equo ammontare degli affitti degli immobili privati;  

− monitora il fenomeno degli sfratti, della morosità incolpevole, delle occupazioni abusive e del 

bisogno casa espresso dalla Città; 

− monitora gli effetti della attuazione dei programmi finalizzati alla manutenzione, riconversione, 

sostituzione e nuova realizzazione di edilizia residenziale pubblica e sociale; 
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− formula proposte migliorative dei provvedimenti regionali ad effetto diretto sulle attività dei Co-

muni, relative alle problematiche abitative e dell'edilizia residenziale pubblica e sociale; 

− può utilmente ampliare il proprio campo di analisi, studio ed intervento, rivolgendo la necessaria 

attenzione alle forme dell’abitare temporaneo che sempre con maggiore pressione investono il 

territorio cittadino, tanto in relazione ai processi di spopolamento di alcune aree cittadine a van-

taggio di attività ricettive di tipo extra alberghiero, quanto in relazione a domande inevase di re-

sidenzialità temporanea per motivi connessi allo studio ed al lavoro; 

− può dotarsi di strumenti di indagine e articolarsi in gruppi di lavoro tematici per approfondire 

singole tematiche; 

− convoca a cadenze regolari incontri di partecipazione tematici del “Forum cittadino per l’abitare”, 

quale strumento attivo di confronto e dialogo, al fine di garantire il più ampio coinvolgimento 

della società civile, delle forze sociali, delle organizzazioni e dei cittadini, per la raccolta di infor-

mazione e la formulazione di proposte di cui tener conto nelle riunioni dell’Osservatorio stesso. 

Il supporto tecnico-amministrativo per il funzionamento dell’Osservatorio sarà fornito dal Servizio 

Politiche per la Casa dell’Ente. 

 

Articolo 5 - Riunioni dell’Osservatorio 

1. L’Osservatorio si riunisce in una delle sedi comunali su convocazione del Presidente. 

2. La convocazione dell’Osservatorio viene effettuata tramite avviso contenente l’indicazione del 

luogo, del giorno e dell’ora della riunione e l’ordine del giorno da trattare. L’avviso è inviato 

tramite posta elettronica certificata a tutti i componenti, almeno cinque giorni lavorativi prima 

della seduta alla quale si riferisce. In caso di urgenza l’Osservatorio può essere convocato sino a 

due giorni lavorativi prima del giorno stabilito per la riunione con le medesime modalità. Qualora 

un componente dell’Osservatorio non potesse essere presente alla riunione, è tenuto ad avvisare 

il Presidente, tramite posta elettronica certificata, almeno ventiquattro ore prima della seduta, 

salvo casi eccezionali in cui è consentita la comunicazione telefonica e con minore preavviso.  

3. La convocazione dell’Osservatorio può essere effettuata anche su richiesta scritta e motivata di 

almeno tre componenti. In tal caso la riunione deve avere luogo entro quindici giorni dal giorno 

in cui la richiesta è pervenuta al Presidente.  

4. Le riunioni dell’Osservatorio saranno verbalizzate ed il verbale verrà trasmesso a tutti i compo-

nenti, presenti ed assenti, alla seduta a mezzo posta elettronica certificata.  

 

Articolo 6 - Incontri di Partecipazione tematici del “Forum cittadino per l’abitare” 

1. Gli incontri di partecipazione tematici del “Forum cittadino per l’abitare” sono strumenti di 

democrazia deliberativa aperti alla partecipazione civica di organizzazioni sociali formali e 

informali.  

2. Gli incontri sono destinati ad attività di consultazione su specifici temi posti dall’Osservatorio 

comunale con lo scopo di raccogliere dati, informazioni e spunti per elaborare proposte per le 

politiche abitative cittadine. Essi assolvono inoltre allo scopo di promuovere il dibattito cittadino 

e la riflessione sulla situazione abitativa e su possibili politiche per la casa. 

3. Gli incontri vengono convocati tramite avviso contenetene l’indicazione del luogo, del giorno e 

dell’ora dell’incontro e l’ordine del giorno da trattare pubblicato sul sito web istituzionale 

dell’Ente, nell’area dedicata alle politiche per la casa. Ad essi verrà inoltre data massima visibilità 

anche attraverso comunicazioni stampa, canali social e missive dirette ai soggetti interessati. 

4. Gli incontri potranno sviluppare le proprie attività anche in forma laboratoriale, attraverso il 

coordinamento di un facilitatore che avrà il compito di gestire la discussione, organizzare le 

attività e stilare il report finale dell’incontro. 
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